
Modello A 1) – Persone Giuridiche 
 
Da rendersi – pena esclusione - :  
 
 -   da tutti gli altri  soci  se si tratta di società in nome collettivo; 
 
 - da tutti gli altri  soci accomandatari   se si tratta di società in accomandita semplice; 
 
 - da tutti gli altri componenti l’organo di amministrazione in tutti i casi di società di 
capitali, anche consortili ex art. 2615 ter c.c., cooperative e loro consorzi, consorzi di cui al libro 
V, titolo X, capo II, sez. II del c.c., nonché dal legale rappresentante e dai componenti dell’organo 
di amministrazione di ciascun consorziato che nei consorzi o società consortili detenga una 
partecipazione superiore al 10 per cento, nonché dei soci o consorziati per conto dei quali le 
società consortili o i consorzi operano in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione. 
 
           - in caso di consorzi di cui all’art. 2602 del c.c. dagli imprenditori consorziati e dai legali 
rappresentanti e componenti dell’organo di amministrazione delle società consorziate;  
 
           - dal/i  preposto/i e/o institore/i commerciale/i e/o direttore/i tecnico/i  (se persona diversa 
dal titolare), per ogni tipo di società.   
 
                                                                                        

 
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 28.12.2000 n.445  

(sottoscritta da maggiorenne con capacità  di agire)  
Esente da autentica di firma ed esente imposta di bollo  

 
 

 

Oggetto: concorso pubblico per l’assegnazione in concessione del posteggio n.18 all’interno del 
Mercato generale ortofrutticolo di Salerno. 

   
 

* * * * * 
 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ 

nato a ______________________________________________  il __________________ 

residente in ____________________________ alla via _________________________  

C.F. __________________________________ in qualità di ______________________  

dell’impresa _____________________________________________________ con sede in 

____________________________________ Via __________________________ C.F. 

n.___________________________ partita IVA n.__________________________   

tel. ______________________________  fax ___________________________________  

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del DPR 
445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 
 
 

D I C H I A R A 



 
 

1) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui  all’art. 71 del dlgs 26 marzo 2010 n. 59  e, 
cioè: 
 a1)   di non essere stato  dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza,  
oppure 
 a2)    di  essere stato  dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e di aver 
ottenuto   la riabilitazione (indicare estremi  provvedimento) ___________________________________ 
____________________________________________________________________________________; 
 b1)  di non aver  riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, 
oppure  
 b2)   di   aver  riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, con applicazione , 
in concreto, di una pena non superiore al minimo edittale; 
 c) di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per 
uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale ( tit. VIII: delitti contro l’economia 
pubblica, l’industria e il commercio – capo II: Delitti contro l’industria e il commercio: art. 513-517 bis), 
ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
 d)  di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale (Tit. 
VI: Delitti contro l’incolomità pubblica – Capo II: Delitti di comune pericolo mediante frode: art. 438 – 
448); 
 e)  di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio 
degli alimenti previsti da leggi speciali; 
 f) di non essere sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui al d.lgs. 06.09.2011, n. 159; 
 g) che nei propri confronti non è stata applicata  una delle misure previste dal d.lgs. 06.09.2011, 
n. 159, ovvero a misure di sicurezza non detentive. 
 
N.B: Il concorrente nel rendere la dichiarazione deve tener presente che ai sensi del comma 3 dell’art. 
71 del d.lgs. 26.03.2010, n.59 il divieto di esercizio dell'attività (lettere b, c, d, e ed f) permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia 
estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza, salvo riabilitazione. 
 Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata 
concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a 
incidere sulla revoca della sospensione. 
 
 
 
2)  - di non trovarsi nella condizione di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione (art. 
32 ter e 32 quater c.p.)  
 
 
3) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare indette da una pubblica amministrazione; 
 

4)  �-  che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16 ter, del dlgs. 
n. 165/2001 [ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato  o autonomo e comunque non 
aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53, comma 16 ter (e cioè ex dipendenti de comune 
di Salerno che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 



del comune medesimo nei confronti dell’impresa concorrente destinataria delle attività del comune svolta 
attraverso i medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego]; 

 

 

5) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs.196/’03, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Data _____________________.                                   

F  I  R  M  A 

        __________________________ 
 
N.B. - La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia leggibile, non autenticata, di un valido documento di 
identità del sottoscrittore. Dove ci sono le opzioni barrare la casella che interessa con una X. 


